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Un racconto oltre i confini

Ho questa domanda...
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U
n sondaggio condotto su un campione di duecento persone, 
tra i 18 e i 75 anni, in occasione della Giornata Mondiale della 
Salute Mentale, ha fotografato una popolazione sempre più 
attenta al benessere mentale ma sempre di più alle prese con 
preoccupazioni, insonnia e difficoltà a chiedere aiuto. Vengono 
evidenziati un atteggiamento e una predisposizione positivi ma 

non privi di fragilità, un equilibrio cercato ma non sempre stabile.
I principali segnali di disagio sono caratterizzati da stress con sentore di grosso 
carico, affaticamento, irrequietezza e da disturbi del sonno con fatica ad 
addormentarsi, episodi frequenti di insonnia ed incubi notturni.
La “salute mentale” è associata dalla maggior parte delle persone ad immagini 
che evocano la natura, l’equilibrio, la meditazione perché nel nostro ecosistema 
stiamo bene con noi stessi, ci sentiamo accolti e stabiliamo maggior equilibrio 
interiore che contribuisce ad un positivo stile di vita. È importante quindi 
prendersi cura di sé anche con azioni semplici come passeggiare all’aria aperta, 
ascoltare musica e praticare sport.
La ricerca evidenzia che la metà delle persone campionate faticano a chiedere 
un supporto professionale pur ammettendo difficoltà a parlare dei propri 
problemi emotivi. Quasi tutti riconoscono però che fattori fisici, emotivi e 
comportamentali incidono sulla salute mentale confermando una maturità 
culturale crescente.  Non è certamente consolante ma la consapevolezza aiuta 
a riconoscere pensieri, emozioni e comportamenti e permette altresì di lavorare 
su noi stessi e attivare un processo di responsabilità.

di Mariagrazia Gamba, Vice Presidente

IO VOLEVO FARE 

IL PARRUCCHIERE

Presentazione del libro

Appunti di viaggio di una storia assurda

23 Aprile
2026
Giornata Mondiale 
del libro

Un racconto di viaggio,
identità e cambiamento.
Una storia che attraversa
confini e vite, tra partenze, 
incontri e nuove possibilità.

Ore 20.30
Presso la Sala Polivalente 
Cooperativa La Solidarietà 
in Via IV Novembre 1D, Dalmine

Ingresso libero
Partecipa e ricevi 
il libro in regalo

CONSAPEVOLMENTE STRESSATI
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2 gennaio
L’anno nuovo vede protagonisti venticinque lavoratori per 
una breve vacanza invernale (dal 2 al 6 gennaio) nelle nostre 
adorate valli bergamasche, a Frerola. L’iniziativa si ispira 
alle classiche vacanze autogestite in cui tutti i partecipanti 
contribuiscono, in funzione alle proprie capacità, alla 
gestione della quotidianità.

7 gennaio
Celebriamo oggi il giorno del Tricolore, ci ricorda 
l’importanza dell’unità e dell’identità nazionale. La bandiera 
italiana, con i suoi colori verde, bianco e rosso, è un simbolo 
di libertà, di uguaglianza e di fratellanza. Oggi è il giorno 
dell’orgoglio consapevoli che l’unità e la diversità sono la 
nostra forza. 

12 gennaio
La Cooperativa compie 36 anni. È una realtà adulta, 
strutturata e ricca di progettualità.
Sulla facciata dell’Associazione di Mutuo Soccorso di 
Bergamo vi è questa frase scolpita: “La solidarietà è la norma 
dei liberi”, indica la strada da percorrere di fronte al bisogno 
di coesione della nostra società. 
Da queste parole emerge una concezione della solidarietà 
non in termini di compassione o di buon cuore, ma come 
condizione costitutiva della libertà, della democrazia. Senza 
mutualità, associazionismo, cooperazione, terzo settore, 
alla società in cui viviamo mancherebbe ossigeno, sarebbe 
meno degna, meno coesa. La democrazia sarebbe più fragile 
e la libertà meno piena. 
(Bergamo, 18 febbraio 2006. Ricordo di Renato Ravanelli, 
Cerimonia di consegna delle Borse di Studio)

14 gennaio
Una rappresentanza si sposta in Veneto e raggiunge Rovigo 
per conoscere La Tenaris Coating Italy srl di Villamarzana. 
Veniamo accolti da Franco che ci illustra l’interessante 
attività ed insieme cerchiamo opportunità di collaborazione. 

Diario 
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16 gennaio
Si è svolta la verifica ispettiva di sorveglianza secondo la 
norma ISO 9001:2015 a cura dell’auditor Sig. Giuseppe 
Milazzo. La giornata si è conclusa con ottimi risultati e 
siamo contenti dell’opportunità di miglioramento che ci 
offre il percorso di certificazione.

21 gennaio
Festeggiamo oggi la Giornata mondiale dell’abbraccio: una 
connessione virtuale, un gesto d’affetto per esprimere 
amore, conforto, sostegno, vicinanza.

23 gennaio
Piacevole mattina con Aurora, Loredana, Daniele e Matteo 
della Cooperativa Il Segno di Brembate Sopra per scambi 
proficui e desiderio di condividere esperienze.

24 gennaio
Dal maestro Manzi all’Intelligenza Artificiale è cambiato 
tutto, ma la meraviglia del sapere mai.
Fra le tante, due rivoluzioni nella diffusione e nella 
creazione della conoscenza per celebrare oggi la Giornata 
internazionale dell’educazione: il diritto all’apprendimento 
per tutti e il valore di chi impara e di chi insegna.

26-31 gennaio
Partecipiamo alla Giornata della Memoria con una 
installazione visibile all’esterno della nostra Cooperativa. 
Un percorso di riflessione per ricordare le vittime della 
Shoah e rinnovare l’impegno collettivo contro ogni forma di 
odio, discriminazione e indifferenza.

27 gennaio
Partecipazione alla commemorazione del “Giorno della 
Memoria” organizzato dall’Amministrazione Comunale di 
Dalmine davanti alle pietre di inciampo dedicate ad Angelo 
Amboni e a Giuseppe Graziotti, due soldati dalminesi, 
internati e morti in campo di concentramento.
Le pietre di inciampo sono un’iniziativa dell’artista tedesco 
Gunter Demnig per ricordare le vittime del nazismo e 
sono state posate in diverse città italiane tra cui Dalmine, 
per ricordare le persone deportate e uccise nei campi di 
sterminio.

28 gennaio
Riunione del Consiglio di Amministrazione in cui si parla 
di: ratifica personale, ratifica acquisti, obiettivi strategici 
e gestionali (verifica 2025 e pianificazione 2026), 
approvazione budget 2026 e destinazione 5xmille.

29 gennaio
Giovanna Regoli, Environment Manager di Tenaris, in 
visita alla Cooperativa alla scoperta del nostro impegno nei 
confronti dell’ambiente.
“Volevo ringraziare tutto il team per l’accoglienza e per il tempo 
dedicato oggi. È stata una visita davvero interessante, mi ha 
colpito molto il modo in cui riuscite a unire un’organizzazione 
produttiva solida con una reale attenzione alle persone e a un 
lavoro fatto con responsabilità. Grazie per aver condiviso la 
vostra esperienza e complimenti per il lavoro che portate avanti”.

Diario
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31 gennaio
È stato bellissimo “Le bambine di Terezin”. 
Paola Bordignon, con il suo racconto, ci ha lasciati senza 
parole, ma con un’emozione profonda. 
Serata a Teatro per non dimenticare.

3 febbraio
Da Atene a Dalmine, la fiamma olimpica tra le vie della città 
di Dalmine. Un’emozione unica e irripetibile.

6 febbraio
Sono proprio le nostre caratteristiche a renderci unici e 
speciali ed è questo il messaggio della “Giornata dei calzini 
spaiati” che festeggiamo oggi. Le nostre colorate e allegre 
combinazioni danno vita a idee sempre nuove e diverse e ci 
permettono di crescere ed imparare, riconoscendo il valore 
degli altri. 

8 febbraio
Visita guidata al museo Nicolis a Villafranca, Verona: è stato 
creato nel 2000 da Luciano Nicolis, imprenditore, che ha 
fatto confluire in questa struttura la sua grande passione 
per la tecnica, la meccanica e l’ingegno dell’uomo. È uno dei 
più prestigiosi musei al mondo ed un moderno contenitore 
di cultura.
“Non credo ai sogni, credo nei progetti e al duro lavoro per 
realizzarli.  Ma il tuo progetto vale solo se ci studi attorno e poi 
fai di tutto per metterlo in pratica. La fortuna è quella degli altri, 
la tua devi creartela con l’impegno”.

10 febbraio
Giovanni ed Auro dell’Associazione “NOLIMITS” vengono 
in visita alla Cooperativa con idee, progetti e possibili 
collaborazioni.
Focus a pag. 15

11 febbraio   
Riunione del Consiglio di Amministrazione in cui si parla di: 
assunzione personale e delibera aumenti, acquisto carrello 
elevatore, processo dell’inserimento del lavoratore con 
svantaggio.
Nel pomeriggio Corso di formazione HCCP, sistema 
di gestione della sicurezza alimentare che si concentra 
sull’identificazione e il controllo dei rischi potenziali. 
L’HCCP è un approccio preventivo che mira a garantire 
sicurezza degli alimenti e a prevenire la contaminazione.

12 febbraio
Il nostro collega Matteo monta a cavallo presso la Comunità 
“Il Germoglio” e ci mostra le sue performance in campo 
sportivo. 

Siamo tutti unici e speciali e le nostre infinite 
combinazioni danno vita a idee sempre nuove e 

diverse, ci permettono di crescere e imparare, sempre 
nel rispetto degli altri.

Indossa anche tu in questo giorno dei calzini spaiati 
per celebrare la diversità.

VENERDÌ 6 FEBBRAIO

GIORNATA DEI
CALZINI SPAIATI
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15 febbraio 
In Sala Polivalente inauguriamo “Mosaici di lavoro” mostra 
realizzata con il metodo Photovoice con la collaborazione 
di Gamec. Il progetto raccoglie immagini e racconti legati 
al lavoro, costruiti a partire dallo sguardo diretto di chi lo 
vive quotidianamente. Un racconto fatto di tasselli, piccoli 
frammenti in cui ogni scatto contribuisce a comporre una 
visione più ampia dell’esperienza lavorativa. Focus a pag. 10

16 febbraio
Si celebra oggi la “Giornata nazionale del risparmio 
energetico e degli stili di vita sostenibili” promossa 
nell’ambito “M’illumino di meno”. 
Da sempre la Cooperativa cerca modelli alternativi più 
virtuosi per contribuire alla ricerca di soluzioni per la 
crisi climatica e promuove maggiore consapevolezza sui 
comportamenti quotidiani legati al consumo energetico. 
Oggi dalle 11.30 alle 13.30 vengono spente le luci e si 
pranza a lume di candela.

17 febbraio
Si festeggia la giornata la Giornata Mondiale del Gatto. 
Un’iniziativa nata in Italia nel 1990, grazie alla maestra 
elementare Claudia Angeletti. La scelta del giorno è 
legata a febbraio, mese dell’Acquario, segno zodiacale 
che caratterizza gli spiriti liberi e indipendenti come i 
nostri amici a quattro zampe. Noi abbiamo festeggiato in 
Educrea mascherandoci (e così abbiamo anche festeggiato 
il Carnevale) come i nostri amati felini.

19 febbraio
Lario Fiere è un centro espositivo e congressuale di Erba 
(CO). È un luogo versatile ed accogliente che ha ospitato 
una fiera per aziende che si occupano di metalmeccanica 
e trattamento termico dove noi abbiamo sponsorizzato la 
convenzione Art. 14.

20 febbraio
Giornata della Giustizia Sociale. Giustizia sociale è 
tantissime cose. Per noi, l’inclusione lavorativa è giustizia 
sociale in azione, attraverso cui ogni giorno si possono 
costruire opportunità.

25 febbraio
Riunione del Consiglio di Amministrazione in cui si parla 
di: Modifica Statuto e ampliamento oggetto sociale e 
Convocazione Assemblea straordinaria.

26 febbraio
In trasferta a Varese con la cooperativa Bergamo Lavoro, 
Cooperativa Il Susino, Presidente Angelo Achilli AMNIC 
Lombardia, Presidente Giovanni Manzoni AMNIC 
Bergamo, Presidente Gerardo Moretti AMNIC Sondrio, 
e la dirigente della Regione Lombardia Monica Mussetti 
accompagnati dal consulente/formatore Giovanni Banfi 
di Varese che ci ha mostrato l’Isola Formativa gestita dalla 
Cooperativa Alfa nell’azienda LU-VE e l’isola formativa 
gestita dalla Cooperativa Spazio Aperto nell’azienda Opella.
Focus a pag. 13
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6 marzo
Hanno preso il via, con la cerimonia inaugurale all’Arena 
di Verona, i XIV Giochi Paralimpici invernali. La fiamma 
olimpica è stata accesa a Stoke Mandeville nel Regno Unito 
e, arrivata a Torino, ha attraversato l’Italia accompagnando 
i protagonisti ed i fans a Cortina.

11 marzo
Assemblea Soci alla presenza del notaio per approvazione 
delle modiche dello Statuto.

12 marzo
L’Èquipe educativa della Cooperativa ha organizzato, presso 
la nostra sala polivalente, un incontro aperto a famiglie, 
aziende, enti e cittadini per far scoprire i progetti educativi 
pensati ed attuati per crescere, imparare e costruire una 
comunità più inclusiva e partecipativa. 

13 marzo
Federsolidarietà Bergamo ha rinnovato i vertici 
confermando Fabio Loda alla presidenza.
L’elezione è avvenuta questo pomeriggio durante 
l’assemblea “Fare sociale: generare comunità, diritti e 
futuro” delle cooperative associate. Presenti anche il 
Presidente Nazionale Stefano Granata e la Presidente 
Regionale Valeria Negrini.

16 marzo
Serata Referendum, per essere maggiormente consapevoli 
ed informati: domenica 22 e lunedì 23 marzo si vota per 
confermare o bocciare la riforma costituzionale sulla 
Giustizia.

18 marzo
A sei anni dal triste inizio della pandemia Covid-19, 
ricordiamo le vite toccate e le lezioni imparate. Un momento 
per riflettere sulla resilienza e sulla solidarietà che hanno 
caratterizzato questo periodo.
Bergamo, simbolo della tragedia. Per non dimenticare.

20 marzo
Sono 120 le uova di cioccolata prenotate e distribuite ai 
nostri lavoratori. Iniziativa della CRI di Dalmine a favore de 
“Il pranzo del povero”.

21 marzo
È il primo giorno di primavera e si celebra oggi la Giornata 
Mondiale della Sindrome di Down. La data scelta per 
ricordare le persone interessate non è casuale. L’evento, 
riconosciuto anche dall’ONU, cade infatti il ventunesimo 
giorno del terzo mese dell’anno, per sottolineare il concetto 
di “triplicazione del cromosoma 21” che causa appunto 
questa sindrome nei nascituri.

22 marzo
Siamo a passeggio per Pizzighettone con l’accompagnatore 
Daniele dell’Associazione Gruppo Volontari Mura.
Ci facciamo catturare dal fascino di questa sorprendente 
città murata passando dal fossato fortilizio con un bellissimo 
Rivellino semicircolare (al cui interno abbiamo trovato le 
sette cannoniere) e dalla porta di Cremona Vecchia. 
Siamo quindi entrati nel cuore della cerchia muraria e 
visitato le case matte, stanze a forma di botte, collegate 
tra di loro. Abbiamo avuto accesso alla Torre del Guado in 
cui venne imprigionato Francesco I di Francia ed infine le 
carceri. Non è mancato il pranzo c/o Trattoria del Guado 
dove abbiamo assaggiato i piatti tipici del luogo.

24 marzo
Con soddisfazione portiamo ai referenti del Centro Primo 
Ascolto la raccolta di  “Pulizie di Primavera”: 25 detersivi 
per il bucato, 45 detersivi per le stoviglie e 31 detersivi per 
le pulizie di casa.

25 marzo
Riunione del Consiglio di Amministrazione in cui si parla di: 
aggiornamento libro soci, assunzione e ratifica personale, 
acquisto automezzi, revisione annuale ex D.Lgs 220/02, 
progetto bilancio al 31 dicembre 2025, Bilancio Sociale 
anno 2025, modifica regolamento interno, convocazione 
assemblea soci.

Vieni a conoscere la cooperativa La Solidarietà! 
Ti aspettiamo a un incontro aperto a famiglie, aziende, enti e a tutti i 
cittadini curiosi, per scoprire insieme i progetti educativi pensati per 
crescere, imparare e costruire una comunità più inclusiva e partecipativa.

Presso la sala Polivalente in Via IV Novembre 1D, Dalmine
ore 18.30 Presentazione - ore 19.30 Aperitivo informale

12/03
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UN RACCONTO OLTRE I CONFINI 

F O C U S

di Paola Pirola, Educatrice

U
no dei punti di forza della nostra 
cooperativa è la sua capacità di accogliere 
la diversità: un luogo dove si intrecciano 
storie e vissuti differenti. Alcune persone 
hanno il piacere di condividere le proprie 
esperienze e di far entrare gli altri nel loro 

“mondo”. È proprio da questo concetto, il mondo inteso 
come varietà personale, culturale ed etnica, che prende 
vita il racconto protagonista del nostro nuovo libro.
“Io volevo fare il parrucchiere. Appunti di viaggio di 
una storia assurda” ci porta dall’Africa all’Italia e alla 
Francia, seguendo la vita del protagonista tra l’affetto 
della famiglia, le tradizioni etniche e le molteplici sfide e 
avversità della vita. Nelle pagine del libro troviamo temi di 
grande attualità e profondità: cultura africana, disabilità, 
politica, immigrazione e desiderio di riscatto, raccontati 
con la voce diretta di chi ha vissuto questa esperienza e 
ha voluto metterla a disposizione.
Per rendere la narrazione più vera, il testo è stato 
arricchito da ricerche e approfondimenti sulle tradizioni 
e la geografia dei luoghi citati. Inoltre, alcune scene 
chiave della storia sono accompagnate da illustrazioni, 

così da permettere ai lettori di immergersi visivamente 
nel racconto.
Essendo una storia multiculturale, il libro sarà disponibile 
in tre lingue: italiano, inglese e francese, per raggiungere 
un pubblico più ampio e variegato.
Crediamo che certe storie meritino di essere raccontate 
e tramandate perché arricchiscono chi le ascolta o le 
legge, aprendo nuovi orizzonti, stimolando empatia e 
valorizzando le nostre vite, ma soprattutto per lasciare 
traccia.
Attraverso la narrazione della storia altre persone 
in difficoltà possono trovare sostegno per ricordare 
e ricostruire quanto accaduto, dare un senso agli 
avvenimenti e immaginare il futuro.
Un ringraziamento speciale va a chi ha condiviso con 
noi la propria storia e a chi l’ha resa fruibile attraverso la 
scrittura e l’illustrazione.
Vi aspettiamo alla presentazione del libro che si terrà il 23 
aprile, giornata mondiale del libro e del diritto d’autore, 
alle ore 20:30 presso la Sala Polivalente della nostra 
cooperativa. 

IO VOLEVO FARE 

IL PARRUCCHIERE

Presentazione del libro

Appunti di viaggio di una storia assurda

23 Aprile
2026
Giornata Mondiale 
del libro

Un racconto di viaggio,
identità e cambiamento.
Una storia che attraversa
confini e vite, tra partenze, 
incontri e nuove possibilità.

Ore 20.30
Presso la Sala Polivalente 
Cooperativa La Solidarietà 
in Via IV Novembre 1D, Dalmine

Ingresso libero
Partecipa e ricevi 
il libro in regalo
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di Davide Agosti, Ufficio Amministrativo

I
n occasione dell’Assemblea dei Soci convocata per 
il prossimo 26 aprile, si terrà un appuntamento di 
grande rilievo per la vita della nostra organizzazione: 
le elezioni del nuovo Consiglio di Amministrazione. 
È un momento fondamentale di importante 
partecipazione democratica, attraverso il quale i soci 

sono chiamati a scegliere le persone che guideranno la 
Cooperativa nei prossimi anni.
Le elezioni del Consiglio di Amministrazione non sono 
soltanto un adempimento statutario, ma un vero e 
proprio atto di responsabilità collettiva. Attraverso 
il voto, i soci contribuiscono a definire la direzione 
strategica, scegliendo chi avrà il compito di prendere 
decisioni fondamentali, rappresentare l’ente all’esterno e 
garantire la coerenza tra missione, valori e attività.
Partecipare significa far sentire la propria voce, 
influenzare e sostenere i valori della nostra Cooperativa, 
trasformando la propria idea in operatività.
Presenziando alle elezioni si esercita un diritto, ma 
ci si assume anche un dovere: quello di contribuire 
attivamente alla vita associativa, rafforzando la 
condivisione e il senso di appartenenza.
Il nuovo Consiglio sarà espressione delle diverse 
anime che rendono viva la nostra realtà: i dipendenti 
e i volontari. Questa composizione rappresenta un 
equilibrio significativo tra professionalità e spirito di 
servizio, tra competenze operative e passione. È proprio 
dall’incontro tra queste due dimensioni che è nata la 
forza della nostra Cooperativa.
Il Consiglio di Amministrazione svolge un ruolo centrale 
nella governance della Cooperativa. Tra i suoi principali 
compiti rientrano:
- definire gli indirizzi strategici e programmare le attività 
in coerenza con gli obiettivi statutari;
- eleggere le cariche statutarie che rappresenteranno 
legalmente la Cooperativa;
-  vigilare sulla corretta gestione delle risorse economiche 
e patrimoniali;

- supervisionare l’andamento delle attività, assicurando 
efficacia, efficienza e qualità dei servizi offerti;
- nominare eventuali incarichi operativi e coordinare il 
lavoro delle diverse aree;
- promuovere la partecipazione dei soci, valorizzando il 
contributo di dipendenti e volontari;
- rappresentare la Cooperativa nei confronti di enti, 
istituzioni e partner esterni.
Si tratta di responsabilità importanti, che richiedono 
competenza, impegno, capacità di ascolto e visione 
strategica.
Il rinnovo del Consiglio di Amministrazione rappresenta 
un’occasione per consolidare quanto costruito finora e 
per affrontare con rinnovato entusiasmo le sfide future. 
La collaborazione tra dipendenti e volontari continuerà a 
essere un elemento distintivo, capace di garantire solidità 
organizzativa e radicamento nei valori fondanti.
In questo momento di passaggio, è opportuno esprimere 
un sincero ringraziamento all’uscente Consiglio di 
Amministrazione, per l’impegno dimostrato e la dedizione 
con cui ha guidato la Cooperativa. Le scelte compiute, 
il tempo dedicato e la responsabilità assunta hanno 
contribuito in modo significativo al consolidamento della 
nostra realtà.
Candidarsi significa assumersi una responsabilità 
importante e dimostrare un sincero spirito di servizio, 
mettendo a disposizione della Cooperativa tutta le 
proprie capacità. Pertanto, è doveroso rivolgere un 
augurio di buon lavoro a tutti i candidati che hanno scelto 
di mettersi in gioco e di mettere le proprie competenze al 
servizio della nostra realtà.
Il 26 aprile sarà dunque una data significativa: un 
momento di confronto, partecipazione e scelta. 
L’invito rivolto a tutti i soci è quello di prendere parte 
attivamente all’Assemblea e al voto, contribuendo con 
consapevolezza e senso di responsabilità al futuro della 
nostra Cooperativa.

ELEZIONI: 
un momento chiave per il futuro della Cooperativa

F O C U S
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L
’analisi degli indici degli infortuni rappresenta 
uno strumento essenziale per comprendere 
il livello di sicurezza all’interno della nostra 
cooperativa sociale, una realtà in cui la maggior 
parte del personale è costituito da persone con 
svantaggio. Questo elemento rende ancora più 

centrale, fondamentale e imprescindibile la tutela del 
lavoratore, che per noi non è solo un obbligo normativo 
ma un impegno etico e identitario, la stella polare che 
seguiamo quotidianamente. La nostra cooperativa ha 
sempre posto la protezione dei propri dipendenti come 
priorità assoluta. La sicurezza non è percepita come un 
semplice adempimento, bensì come una dimensione 
integrante del nostro modo di lavorare e di fare impresa 
sociale. Tutelare un lavoratore significa tutelare la sua 
dignità, la sua autonomia e il suo percorso di inclusione.
Gli indici degli infortuni offrono un quadro quantitativo 
utile per comprendere dove si concentrano i rischi e 
come evolvono nel tempo. La loro analisi permette 
di individuare tendenze, criticità e aree di intervento. 
Tuttavia, questi numeri non devono essere letti come 
meri indicatori statistici, ma come segnali che guidano 
scelte organizzative e strategiche. La Prevenzione è e 
deve essere il cuore della sicurezza
La riduzione degli infortuni passa inevitabilmente 
attraverso una chiara e rigorosa organizzazione 
aziendale. In particolare, risultano determinanti:
- il pieno rispetto delle leggi e degli obblighi normativi in 
materia di salute e sicurezza;
- la definizione di procedure e prassi operative chiare, 
aggiornate e adeguate alle diverse mansioni;
- il miglioramento continuo delle attrezzature, affinché 
siano sempre ergonomiche, efficaci e sicure;
- la progettazione di postazioni di lavoro adeguate alle 
specifiche esigenze dei lavoratori con disabilità;
- la creazione di facilitatori e ausili che supportino 
l’operatività e riducano il rischio nelle attività quotidiane
La sicurezza non è solo un insieme di strumenti, ma un 
approccio culturale e organizzativo. 

È l’attenzione costante ai dettagli, la capacità di prevenire 
piuttosto che intervenire ex post, la consapevolezza 
che ogni operazione può essere ripensata in chiave 
più sicura. Organizzazione e sicurezza sono elementi 
inscindibili. Una struttura ordinata, procedure applicate 
con coerenza, responsabilità chiare e un flusso di lavoro 
ben progettato, l’utilizzo puntuale di DPI (dispositivi 
di protezione individuale) costituiscono il fulcro 
dell’abbassamento degli indici di infortuni. Dove c’è 
ordine, ci sono meno errori; dove le responsabilità sono 
definite, c’è maggiore controllo; dove la comunicazione è 
efficace, il rischio diminuisce. Tutto questo rappresenta 
la via maestra per l’unico obiettivo per il quale lavoriamo 
quotidianamente: “Zero infortuni”.
Un altro elemento centrale è la capacità di analizzare 
non solo gli infortuni, ma anche i near miss e gli 
incidenti che possono accadere al lavoro. Questi 
eventi, se correttamente raccolti, analizzati e studiati, 
rappresentano un patrimonio informativo prezioso. Ogni 
quasi-infortunio mostra un rischio ancora latente; ogni 
piccolo incidente fa emergere una falla organizzativa o 
procedurale.
L’analisi sistematica di questi episodi è un vero motore 
di cambiamento. Da essi nascono opportunità di 
miglioramento, innovazioni operative, aggiornamenti 
tecnici, revisioni delle procedure. Sono segnali che 
permettono di agire prima che un problema diventi un 
danno.
La sicurezza per “La Solidarietà” è un valore radicato, 
prioritario, assoluto e imprescindibile. La tutela del 
lavoratore – in particolare di chi vive una condizione 
di fragilità – orienta ogni scelta. L’analisi attenta degli 
indici, un’organizzazione solida, il rispetto delle norme 
e dei processi, il miglioramento continuo degli ambienti 
e delle attrezzature, unito allo studio dei near miss, 
costituiscono il percorso attraverso cui continuiamo 
a ridurre gli infortuni e a costruire un luogo di lavoro 
sempre più sicuro, inclusivo e responsabile. 

di Gianluigi Borgna,  ASPP (Addetto alla Sicurezza e Prevenzione Professionale)

L’indice infortuni come “STELLA POLARE” 
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Mostra “MOSAICI DI LAVORO”

F O C U S

di Sara Grillo, Educatrice

D
omenica 15 febbraio, presso la sala 
polivalente è stata inaugurata la mostra 
Photovoice “MOSAICI DI LAVORO”, il 
progetto educativo che ha dato voce, 
attraverso lo strumento della fotografia, 
alle esperienze, alle emozioni e alle storie 

degli otto lavoratori coinvolti.
L’evento ha rappresentato non solo un semplice momento 
espositivo, ma anche un’occasione interessante di 
incontro e condivisione con il territorio: la sala si è 
riempita non solo di tutti gli attori coinvolti ma anche 
di familiari, amici, colleghi e cittadini curiosi di lasciarsi 
raccontare il mondo del lavoro attraverso lo sguardo 
autentico dei protagonisti del progetto.
Questo ha reso lo spazio vivo, attraversato da sguardi 
attenti e curiosi e permeato dall’emozione intensa e 
orgogliosa dei protagonisti.
L’inaugurazione è entrata nel vivo con il discorso di 
apertura del nostro Presidente Sorzi, seguito dagli 
educatori e dai rappresentanti di GAMeC, che hanno 
brevemente introdotto la mostra.
La parte più importante però è stata quella in cui 
alcuni dei protagonisti hanno preso la parola e hanno 
raccontato come hanno vissuto questa esperienza, quali 

emozioni hanno attraversato durante il percorso, cosa 
hanno imparato.
Le fotografie, poi, sono state finalmente svelate e hanno 
iniziato anch’esse a “parlare”: le immagini dei gesti della 
quotidianità, dei luoghi di lavoro delle relazioni e di tutti 
i piccoli particolari e geometrie che spesso passano 
inosservati, hanno raccontato un forte senso di identità, 
autonomia e appartenenza, perché il lavoro non è 
“solo” attività produttiva, ma esperienza di crescita, 
responsabilità e costruzione di sé.
La mostra è stata la perfetta conclusione di un cammino 
educativo che ha messo al centro la persona e le sue 
competenze, valorizzandone la capacità di esprimersi e 
di costruire significato, rendendola autrice e narratrice 
della propria realtà, ribaltando la prospettiva: i nostri 
lavoratori non sono oggetti di racconto, ma soggetti 
attivi e consapevoli.
L’inaugurazione è stata quindi molto più di un’apertura 
ufficiale:  è stata la celebrazione di un percorso 
condiviso, la dimostrazione che quando si creano spazi di 
espressione autentica le persone rispondono, si mettono 
in gioco e partecipano con entusiasmo e quella sala 
piena, attenta e coinvolta, ne è stata la testimonianza più 
concreta.



11Info.coop - APRILE 2026

di Sara Grillo, Educatrice

E
du point è una postazione fissa collocata 
direttamente all’interno dell’area di 
produzione, in cui giornalmente si alternano 
le figure educative ed è pensata come uno 
spazio di riferimento per i lavoratori durante 
la giornata. 

Di fatto la presenza educativa nelle diverse linee di 
lavoro non è un concetto nuovo per la Cooperativa, ma 
la presenza stabile e la realizzazione di un apposito luogo 
adibito al supporto educativo in modo più strutturato, 
permette di avere un punto facilmente accessibile in 
cui fermarsi per un confronto, chiedere informazioni o 
ricevere supporto su aspetti legati al lavoro e ai compiti 
quotidiani.
L’idea di Edu point nasce proprio dal desiderio di portare 
la presenza educativa vicino ai luoghi in cui le persone 
lavorano ogni giorno, creando uno spazio informale ma 
specifico e significativo di ascolto e accompagnamento.
La collocazione all’interno della produzione consente, 
peraltro, di intercettare più facilmente bisogni, dubbi o 
piccole difficoltà, favorendo un intervento tempestivo e 
una maggiore e immediata vicinanza alle persone.  

Anche in questo contesto l’educatore assume quindi 
il ruolo di facilitatore: una figura che aiuta a chiarire 
situazioni, dubbi e sostiene i lavoratori nel trovare 
strategie per affrontare eventuali difficoltà valorizzando 
le risorse personali.
Attraverso il dialogo e la relazione quotidiana l’educatore 
favorisce la comprensione delle dinamiche lavorative 
e promuove maggiore autonomia e consapevolezza 
contribuendo anche a rendere il luogo di lavoro più 
accogliente e partecipato.
Edupoint diventa così non solo una postazione fisica ma un 
vero e proprio presidio educativo all’ interno del contesto 
produttivo, una presenza significativa e costante capace 
di sostenere i lavoratori in modo immediato e funzionale, 
accompagnandoli nel loro percorso quotidiano 

EDUPOINT: 
un punto di riferimento in produzione

F O C U S
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Aurora è nata a marzo, non ancora in primavera, sotto 
il segno dei pesci alla fine degli anni settanta, il periodo 
degli anni di piombo. 

La primissima infanzia l’ha trascorsa ad Osio Sotto; il 
suo percorso l’ha portata a spostarsi tra i paesi limitrofi 
passando anche per Dalmine, dove vive attualmente.

Fin da bambina ha conosciuto una marcata attrazione 
per le parole. Le piaceva leggere e anche di più, 
scrivere. Sognava di diventare scrittrice e riempiva 
pagine di quelle che lei chiamava “poesie”: non sa dire, 
oggi, se veramente lo fossero, ma sa che sicuramente 
erano racconti, semplici, ma pur sempre racconti, legati 
alla quotidianità, a ciò che viveva ed osservava ogni 
giorno. Non c’erano temi precisi o ricorrenti, piuttosto 
il desiderio di dare forma alle proprie esperienze, 
trasformandole in storie. Con l’adolescenza, verso i 
18 anni, è arrivato un nuovo interesse, forte, quello 
per la politica. Non tanto nella sperimentazione della 
scrittura a contenuto politico, quanto nella lettura e 
nella ricerca. Aurora ha iniziato ad avvicinarsi a libri 
di storia, a testi che raccontavano fatti realmente 
accaduti e verità: «Mi piacevano e mi piacciono le 
storie vere». Un interesse che non si è mai spento e che 
ancora oggi continua a coltivare.

Il percorso scolastico non è andato come avrebbe 
voluto. Nonostante le passioni profondamente 
culturali, Aurora non ha concluso le scuole superiori. 
Con l’ambiente scolastico non è mai riuscita a trovare 
il giusto equilibrio, il giusto legame, soprattutto dal 
punto di vista relazionale. La timidezza la portava a 
intervenire poco, a non esprimere pienamente ciò che 
sapeva, dando spesso l’impressione di disinteresse. 
Ma non era così: era piuttosto una difficoltà a sentirsi a 
proprio agio con l’esporsi agli altri; questo non veniva 
capito. 

A lungo andare quella timidezza è cambiata, poi 
scomparsa ed oggi Aurora è più sicura e capacissima 
di dire con efficacia e proprietà ciò che vuol esprimere, 
paradossalmente si descrive logorroica, sorridendo 
quasi per scusarsi. Guardando indietro, riconosce che 
affronterebbe la scuola in modo diverso, tornerebbe 
sui banchi con uno sguardo nuovo, più consapevole. 
Ma il passato resta passato e soprattutto, a dirla 

proverbialmente, col senno di poi si riempiono i fossi. 
Ad avere la macchina del tempo, avrebbe studiato 
per diventare educatrice nelle comunità per la 
tossicodipendenza.

Terminata la scuola dell’obbligo, comunque, 
Aurora è entrata presto nel mondo del lavoro. È 
stata assunta come operaia in un’azienda dove 
è rimasta per oltre trent’anni. Un luogo dove è 
cresciuta, professionalmente e umanamente. Lì ha 
imparato ad usare macchinari complessi, come le 
presse, costruendosi un bagaglio di competenze ed 
esperienza, anche grazie ad un responsabile a cui è 
rimasta affezionata.  

Nel 2023 però una piccola ischemia ha reso più difficile 
sostenere quel tipo di mansione e per di più, al di là 
dell’evento in sé, Aurora aveva già da tempo maturato 
il desiderio di cambiare. Dopo essere stata così tanto 
nello stesso luogo, sentiva che il suo tempo in quello 
spazio era esaurito, che quel posto non le calzava più. 

È riuscita, in quel periodo di cambiamento, ad ottenere 
l’invalidità ed entrare nelle categorie protette della 
Legge 68. Attraverso un ente per l’inserimento 
lavorativo, è stata poi assunta in Cooperativa qui da 
noi, iniziando una nuova esperienza che inizialmente 
la intimoriva, ma che è andata meglio di quanto 
immaginasse: «O che sia stato un colpo di fortuna, 
o forse semplicemente il momento giusto, nel 
laboratorio di Brembate mi sono trovata bene fin da 
subito. La mansione che svolgo, principalmente per 
l’IVS, mi si addice. Oltre al lavoro, le persone fanno 
la differenza. Ho incontrato gentilezza, disponibilità, 
attenzione. Mi sento riconosciuta e valorizzata».

Aurora è una lavoratrice, una mamma e una nonna. 
Una donna soddisfatta di sé.

Finora non si è mai sopito il primo amore per la lettura 
e la scrittura. Aurora ha mantenuto vivo il desiderio di 
raccontare e condivide di sentire l’esigenza di scrivere, 
o per lo meno raccogliere, la storia della sua famiglia, 
dei suoi genitori, in modo da lasciare una traccia, una 
memoria, soprattutto per i suoi nipoti.

Ha iniziato a registrare i loro racconti. Tra questi, il 
ricordo di sua madre, che aveva circa quattro anni 
durante il bombardamento di Dalmine: 

Storie

F O C U S

di Francesca Cerdelli, Educatrice Professionale
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L’ISOLA FORMATIVA

F O C U S

di Mariagrazia Gamba, Responsabile Ufficio Assistenza alla Persona

L
’Isola Formativa ex Art. 11 è uno degli strumenti 
previsti nell’ambito delle convenzioni della L. 
68/1999 (collocamento mirato) che consente 
alle aziende di integrare le persone con 
invalidità documentata attraverso un percorso 
formativo e lavorativo personalizzato, spesso in 

collaborazione con cooperative sociali di tipo B.
Per le aziende rispettare gli obblighi di assunzione 
previsti dalla L. 68/1999 non è sempre facile, spesso non 
per mancanza di volontà ma perché si rivela complicato 
individuare delle persone appartenenti alle categorie 
protette adeguatamente preparate da poter inserire nel 
proprio organico. 
Tra gli strumenti previsti dalla norma e messi a 
disposizione per assolvere tale obbligo l’Art. 11 prevede 
la creazione all’interno dell’azienda di un’Isola Formativa, 
uno spazio dedicato alla formazione e al lavoro, integrate 
nei processi produttivi.  L’Isola Formativa rappresenta il 
“ponte” tra formazione e la successiva assunzione, è un 
modello efficace di integrazione socio-lavorativa capace 
di coniugare formazione, osservazione e affiancamento in 
un contesto lavorativo reale. Mediante questo progetto, 
della durata di due anni fino ad un massimo di cinque 

anni, i tirocinanti hanno il tempo di formarsi e sviluppare 
sia competenze tecniche che sociali con l’obiettivo di 
rendere i futuri lavoratori autonomi e preparati per il 
mercato del profit. La formazione, seguita e curata da un 
tutor qualificato, deve essere calibrata, personalizzata 
tenendo presenti le potenzialità e le ispirazioni dei 
partecipanti.
L’attivazione di un’Isola Formativa rappresenta per 
l’azienda sia un’opportunità sociale perché contribuisce 
a contrastare l’esclusione e il precariato offrendo 
reali percorsi di inclusione, sia organizzativa in quanto 
permette di ottemperare agli obblighi di legge in modo 
sostenibile e  valorizzante grazie al supporto di incentivi 
pubblici e alla consulenza di enti specializzati.
Incuriositi da questa formula di inclusione, abbiamo 
ascoltato e toccato con mano l’esempio significativo di due 
aziende di Varese che hanno deciso di utilizzare questo 
strumento riuscendo anche a convertire il tirocinio, dopo 
un biennio di formazione mirata, in assunzione.
Le Isole Formative rappresentano una “buona pratica” 
del collocamento mirato, trasformando l’obbligo di 
assunzione in un percorso di esperienza lavorativa vera 
ed inclusiva.

una testimonianza preziosa, da non dimenticare, e quello 
di suo padre, che ha iniziato a lavorare a soli otto anni, 
una realtà oggi quasi impensabile, ma che Aurora vuole 
trasmettere a chi verrà. Raccogliere la memoria significa 
preservare un mondo che altrimenti rischierebbe di 
scomparire. È anche questo che continua a muoverla: la 
curiosità, il desiderio di conoscere, di capire e di saperne 
sempre di più. 
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OLIVETTI STYLE 

F O C U S

di Mariagrazia Gamba, Vice Presidente

È 
poco prima degli anni cinquanta che Adriano 
Olivetti valorizzò all’interno della propria 
azienda (quella delle famose macchine 
da scrivere) la centralità della persona 
e il suo potenziale riconoscendo il ruolo 
fondamentale delle Risorse Umane per il 

successo dell’impresa e ispirando gli attuali approcci alla 
loro gestione.
Questa filosofia aziendale permise alla sua impresa di 
divenire un modello organizzativo ideale, una forma di 
lavoro fondata sui principi di solidarietà sociale, creazione 
di una comunità, vicinanza e cooperazione.
Sono tutti termini che conosciamo e che assumono 
significato quando sono sperimentati e vissuti, quando 
oltre alla mera massimizzazione della produzione si 
punta alla realizzazione del benessere delle persone che 
lavorano nell’azienda.
All’interno della fabbrica olivettiana vennero introdotti 
molteplici servizi: assistenza sanitaria e sociale, servizi 
culturali, formazione continua e organizzazione di corsi 
biennali e triennali per i neo assunti per sviluppare e 
specializzare le capacità. La fabbrica divenne teatro di 
incontri con interventi di molteplici studiosi con il fine di 
sensibilizzare il personale ai valori della cultura, quindi 
non solo luogo di lavoro ma condivisione di saperi, di 
valori e di confronto pluralistico. 

Come piace a me.
Altri cardini della filosofia manageriale del Sig. Olivetti 
erano la motivazione dei dipendenti, la promozione dei 
talenti, l’appartenenza e l’adesione al sistema valoriale 
proposto.
L’intera organizzazione era improntata su criteri 
di flessibilità e relazioni personali informali dove la 
comunicazione e il confronto alimentavano il senso 
di appartenenza, un ambiente positivo dove ogni 
lavoratore è coinvolto e parte del progetto comune. 
Era favorito l’apprendimento organizzativo attraverso 
meccanismi di trasferimento dei saperi, anticipando 
gli attuali orientamenti dove il successo dell’azienda 
dipende dallo sviluppo del potenziale umano affiancando 
all’innovazione tecnologica quella organizzativa.
Un modello che ha trasformato la cultura aziendale 
italiana focalizzando l’attenzione e le risorse sul capitale 
umano e la responsabilità sociale.

“La fabbrica non può guardare solo all’indice dei profitti. 
Deve distribuire ricchezza, cultura, servizi, democrazia. Io 
penso la fabbrica per l’uomo, non l’uomo per la fabbrica” 
(Adriano Olivetti)
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NO LIMITS

F O C U S

di Giovanni Buono, Presidente di No Limits 

N
o Limits nasce da una storia autentica e 
tutto è iniziato da una rinascita, è la mia 
storia. 
Il giorno di Natale del 2000, durante il 
servizio militare nell’Arma dei Carabinieri, 
un grave incidente stradale ha cambiato 

per sempre la mia vita. Dopo quasi due anni tra 
rianimazioni, coma e riabilitazioni, sono tornato alla vita 
su una sedia a rotelle, con una lesione midollare, avevo 22 
anni.
Quel momento, però, non ha segnato una fine ma un 
nuovo inizio. Da quella esperienza è nata la volontà di 
trasformare il dolore in forza, l’impossibile in possibile: 
No Limits.
Un’associazione che trasforma la fragilità in coraggio, che 
crede nella rinascita, nell’autonomia, nel diritto di ogni 
persona di vivere senza barriere. 

Quando la vita ti mette alla prova puoi scegliere di 
fermarti … o creare qualcosa che aiuti a ripartire.
Nel 2011 nasce No Limits con una missione chiara: 
abbattere le barriere, restituire libertà, concedere 
autonomia e ridare dignità alle persone con disabilità. 
Tutto è iniziato con una sfida personale, tornare a 
guidare! Un gesto normale per molti ma per me è stato 
il primo simbolo di indipendenza dopo l’incidente. Se è 
stato possibile per me, può esserlo per tutti.
No Limits è molto più di una associazione, è una comunità 
che crede nel diritto che ogni persona possa lavorare, 
amare, creare e muoversi senza sentirsi diversa. 
Perché la normalità è poter essere semplicemente se 
stessi…
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HO QUESTA DOMANDA…

F O C U S

Avete i muletti?

Ogni tanto qualcuno ce lo chiede. La domanda, che vale sicuramente più di una risposta monosillabica, è interessante 
perché racconta un immaginario e contiene la credenza abbastanza popolare per cui “cooperativa sociale” uguale a poco, 
lento ed improvvisato. 
Spesso l’automatismo è che lavorare con persone con disabilità implichi avere poca organizzazione, non disporre di 
strumenti ed essere “meno”, meno attrezzati, efficienti, strutturati e competitivi. 
Quando ci viene chiesto allora se abbiamo i muletti, la richiesta implicita è se siamo “come ci si immagina” una cooperativa 
sociale oppure no. Il pregiudizio messo a nudo è che le cooperative di tipo B siano realtà “minori”, utili ma non davvero 
professionali. È vero che questo pregiudizio non nasce dal nulla: molte cooperative, soprattutto agli inizi (e per qualcuna 
vale ancora) erano realtà piccole, fragili, animate più dalla buona volontà che dalle risorse, e che per anni hanno lavorato 
con mezzi limitati e strutture essenziali. Oggi però il panorama è cambiato e non è più scontato né corretto immaginare le 
cooperative sociali come organizzazioni poco preparate.
 La Solidarietà, come tante altre cooperative solide, lavora sul mercato, ogni giorno. Con clienti esigenti, scadenze, 
standard di qualità, responsabilità vere. Per farlo servono competenze, processi, investimenti e dispositivi adeguati. 
Servono i muletti che sì, abbiamo, ma soprattutto servono persone formate per usarli, contesti sicuri, ruoli chiari, fiducia 
e competenze. L’inclusione è compatibile con l’organizzazione e il lavoro sociale può essere concorrenziale e produttivo, 
nell’accezione più positiva di queste parole, senza dimenticare i valori su cui si fonda. Servono soldi per i muletti, per 
garantire al contesto cooperativa di esistere e consolidarsi così da perseguire la mission che si è dato e per pagare 
adeguatamente il personale, fragile o no.
Il lavoro commissionato dalle aziende non è una concessione, né un favore fatto a chi ha meno opportunità. È uno 
strumento di dignità, di crescita e soprattutto di cittadinanza. 
Ci auguriamo che un giorno potrà essere meno stupefacente che una cooperativa sociale disponga dei muletti. 

 

Puoi rivolgere le tue domande, i tuoi 
quesiti direttamente agli educatori, 
mediante uno scritto da mettere 
nella cassetta UAP o via mail: 
uap@lasolidarieta.org

HAI UNA 
DOMANDA?


